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Al "Fer" Imponenti
lavori di riqualificazione
grazie al Superbonus
n Avviato il progetto già nel
2023, proseguono i lavori di ri-
qualificazione sismica ed
energetica alla Fondazione
Casa dell'anziano di Pinerolo,
più conosciuta come "Fer".
Lavori affrontati grazie al Su-
perbonus 110 (ancora attivo
per onlus e case di edilizia po-
polare) che assorbirà comple-
tamente gli alti costi delle ope-
re, attorno ai 15 miliardi di eu-
ro, non richiedendo quindi al-
cun esborso alla Fondazione.
L'intero progetto è gestito e
coordinato da Sviluppo Verde
Srl, di Torino, solida realtà
specializzata in progetti di effi-
cientamento energetico e mi-
glioramento sismico. Altro
contributo fondamentale è
stato offerto da Intesa SanPao-
lo, che si è attivata per favorire
la riuscita degli interventi.
«Tutti gli interventi - ci spiega
Roberto Pons, direttore di Ca-
sa Giachetti, uno dei due nu-
clei che compongono l'intera
Casa -sono stati realizzati in
stretto coordinamento con la
Soprintendenza, considerata
l’importanza storica dell’edifi -
cio e il contesto urbano in cui è
inser ito».

MIGLIORAMENTO SISMICO
ED EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO
Per garantire la sicurezza si-
smica, prosegue Pons «so no
stati realizzati interventi di

consolidamento strutturale
delle facciate e il rifacimento
della copertura con materiali
cer tificati.
Inoltre, il manto di copertura è
stato interamente rinnovato
nel pieno rispetto delle strin-
genti prescrizioni della Soprin-
tendenza - tutto l'edificio è sot-
toposto a vincolo -, garantendo
la conservazione delle caratte-
ristiche storiche ed estetiche
d e l l’e dificio».
Sul fronte energetico, «il pro-
getto prevede l'installazione di
un impianto termico con pom-
pe di calore per la climatizza-
zione invernale ed estiva degli
ambienti; l'implementazione
di un sistema di cogenerazione
per ottimizzare la produzione
di energia termica ed elettrica;
l'installazione di un impianto
fotovoltaico per la produzione
di energia pulita, di colore ros-
so, che non è sopraelevato ma si
integra perfettamente con il
tetto; e l'adozione di un sistema
di building automation per
monitorare e ottimizzare i con-
sumi energetici».
Sempre sotto l'aspetto energe-
tico è prevista la sostituzione
degli infissi per migliorare iso-
lamento termico e acustico. E
sono ben 500!

MIGLIORARSI PER GLI
ANZIANI, LA CITTÀ
E L'AMBIENTE
«Sono contento di questi lavori

- ci riferisce il vescovo Derio
Olivero -, esprimono la voglia
della Casa di rinnovarsi. Da
quando otto anni fa ne sono di-
ventato presidente continuo a
vedere, anche nella quotidia-
nità, il desiderio costante di mi-
gliorare». Uno sforzo che sot-
tintende anche la volontà di
essere sì rifugio per gli anziani,
«ma anche cuore pulsante - di-
ce ancora il vescovo - capace di
diventare anche luogo di pen-
siero che possa offrire un con-
tributo al miglioramento e alla
crescita della città, per quello
che fa, che pensa, oggi e nel fu-
turo per i suoi cittadini. Penso
ad esempio ai progetti sulla do-
miciliarità o alle opportunità
offerte dal Centro Diurno.».
C'è poi un terzo motivo che
Derio Olivero apprezza: «C he
questi lavori renderanno la
struttura più sostenibile finan-
ziariamente: l'efficientamento
energetico farà risparmiare
parte dei costi per il riscalda-
mento (attorno ai 350mila eu-
ro annui, nda), e che contribui-
scono a rispettare l'ambiente
perché immetteremo nell'aria
meno gas nocivi. In un mo-
mento in cui alcuni hanno il
coraggio di negare i problemi
di inquinamento e i cambia-
menti climatici in corso mi
sembra importante fare qual-
cosa per migliorare un poco
questo mondo».

SOFIA D'AGOSTINO

I lavori alla Fondazione Ca-
sa dell'Anziano, prevedono
opere di consolidamento
sismico ed efficientamento
energetico per un costo to-
tale di circa 15 milioni, che
però non gravano assoluta-
mente sulla Fondazione
perché interamente coper-
ti dal Superbonus 110. Anzi,
si è calcolato che l'efficien-
tamento energetico, oltre a
tutelare l'ambiente perché
si immetteranno meno gas
in atmosfera, permetterà
risparmi annui di riscalda-
mento attorno ai 350mila
euro.
Particolarmente impegna-
tivi i lavori perché tutta la
struttura è sottoposta a vin-
colo e in alcune parti, le più
antiche, non è stato possi-
bile posizionare il "cappot-
to". Verranno anche sosti-
tuiti tutti gli infissi, che so-
no ben 500!

Human Forever Piccolo capolavoro,
uno sguardo nuovo sulla demenza
Il documentario promosso dalla Diaconia al cinema di Villar Perosa

n "Human Forever", è il titolo
di un piccolo capolavoro. Un
documentario che cattura l'at-
tenzione, sorprende, porta al
pubblico una prospettiva fre-
sca e nuova su un problema di
sempre: la demenza. Pensate
che non sia possibile che un
film-documentario su un tema
simile possa risultare piacevo-
lissimo? Smentiteci se riuscite:
se vi siete persi l'anteprima na-
zionale martedì 8 al Cinema
delle Valli di Villar Perosa, il
documentario firmato da Jo-
nathan De Jong, pluripremiato
regista olandese ritorna in sala
mercoledì 9 al Cinema Massi-
mo di Torino e poi in replica
martedì 15, nuovamente al ci-
nema di Villar Perosa. E ci au-
guriamo di rivederlo nei pro-
grammi di cinema all'aperto
quest'estate.
Intanto vi diciamo che Human
Forever ha già riscosso un

enorme successo nei Paesi
Bassi, dove è diventato il film-
documentario più visto nella
storia del Paese, e sta conti-
nuando a ricevere riconosci-
menti a livello internazionale;
attualmente è in distribuzione
in 22 Paesi.
Partendo dall'originale espe-
rienza di un infermiere e giova-
ne attivista olandese, Teun
Teubes, che ha deciso di vivere
in una Casa di riposo insieme ai
suoi ospiti, il documentario di
De Jong ci racconta, attraverso
un viaggio in 11 Paesi (di 4 con-
tinenti) i diversi modi di af-
frontare e vivere la demenza,
modi che rispecchiano anche
la cultura dei singoli Paesi, ma
che sempre propongono uno
sguardo che guarda all'uomo e
alla donna e mai alla malattia.
Persone sempre. Human Fore-
ver. Non è un film sulla perdita
ma sulla speranza.

Sono diverse le realtà che han-
no questo sguardo, ma bisogna
metterle in rete, altro obiettivo
del film.
E in questa rete troviamo a pie-
no titolo la Diaconia Valdese e il
Rifugio Carlo Alberto di Luser-
na. Da tempo, infatti, il Servizio
Innovazione Sviluppo e il Rifu-
gio sono collegati a progetti e
realtà europee che si occupano
di demenza, e collaborano con
istituzioni a livello internazio-
nale. Proprio queste connes-
sioni hanno permesso di entra-
re in contatto con il regista De
Jong e alla Diaconia di presen-
tare il documentario in Italia.
«Human Forever – affer mano
Marcello Galetti, responsabile
del Servizio Innovazione Svi-
luppo dell’Area Servizi Salute e
Federica Dotta direttrice del
Carlo Alberto – divulga lo stesso
messaggio che la Diaconia Val-
dese e le altre realtà del territo-
rio impegnate sulla demenza
portano avanti da molto tem-
po. La persona che vive con una
demenza non è la sua malattia.
Il fatto che non ci sia ancora
una cura non significa che non
ci sia niente da fare».
«La partecipazione alla promo-
zione del film – dice Alessandro
Gaido, direttore di Piemonte
Movie e del Cinema Le Valli –
nasce dalla nostra filosofia Glo-
cal: pensare globalmente e agi-
re localmente, si rispecchia a
pieno in questo progetto su un
tema sociale universale, decli-
nato con le attività dalla Diaco-
nia».

S. D'AGOSTINO

Da sinistra: M. Galetti, responsabile del Servizio Innovazione, il
regista J. De Jong e F. Dotta, direttrice del Rifugio Carlo Alberto.


